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A sx e al centro: le noci del cuore con le consorelle Avis Vallenoncello e Avis Rorai Grande. A dx e sotto: la castagnata al nostro gazebo il 29 novembre 2009 
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Anche quest’anno, nei giorni 12 e 13 
Dicembre 2009 presso il Centro Commerciale 
Meduna, e il 5 Gennaio 2010 al falò, l’Avis 
Comunale di Borgomeduna ha partecipato 
alla maratona Telethon per la raccolta fondi 
destinata alla ricerca. Un anno particolare 
questo: Telethon (contrazione di television 
marathon), nata negli USA nel 1966 ad 
opera dell’attore Jerry Lewis per la raccolta 
fondi per la ricerca sulla distrofia muscolare, 
in Italia compie 20 anni con una scia di 
continui successi. 
La crisi economica, la disoccupazione, la 

cassa integrazione, la difficoltà ad arrivare alla fine del mese, non hanno scoraggiato le persone che ci sono venute a trovare ai nostri 
gazebo. Posso infatti affermare che nonostante le difficoltà che le nostre famiglie affrontano, c’è ancora posto per la solidarietà verso 
chi sta peggio. La raccolta ha fruttato 1555 €. Grazie a coloro che ci hanno aiutato, il vostro aiuto è fondamentale perché la ricerca non 
si fermi mai. 

Presidente Cattaruzza Emanuele 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Neanche il maltempo ci ferma! Le tradizioni vanno rispettate! Eccoci al Falò 

FAL0’ 5 GENNAIO 2010 
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LLLUUUCCCCCCIIIOOOLLLAAATTTAAA      FFF IIINNNAAALLLEEE    222000000999   DDDIII    VITTORIO VENETO 17 GENNAIO 2010    
 
Rieccoci cari amici, di nuovo tutti insieme per un’altra Lucciolata 
finale a favore della “Via di Natale” di Aviano. 
Forse lo abbiamo nel DNA noi donatori, il rendersi disponibili per 
queste forme di volontariato che hanno quale obiettivo principale 
la salute della gente, la salute della nostra gente che un giorno 
potrebbe riguardare noi stessi o un nostro famigliare. Perciò 
lavorare e favorire l’interassociazionismo deve rimanere 
indiscutibilmente una nostra mission. 
E’ un vero piacere condividere con la Via di Natale questa 

manifestazione che ogni anno si rinnova cambiando scenario, piazza e città, ed è anche per questo (e non solo) che di anno in anno la 
manifestazione cresce di importanza, per arrivare all’edizione che si è appena conclusa con il record di persone presenti, tutte disposte a 

camminare insieme incuranti del freddo pungente che gelava le 
membra ma non certo il desiderio di fare qualcosa di utile per 
questa benemerita Associazione. 
Non vi è dubbio che la città di Vittorio Veneto conservi da sempre 
quel fascino e quella attrazione che la Storia non più recente, gli 
ha messo addosso, ma è altrettanto vero che la Via di Natale con 
la sua splendida direttrice Carmen Gallini  inseriti in questo 
contesto, riescono a catalizzare una così forte marea di persone 

(circa 6/7000) provenienti da tutto il Triveneto. 
Noi donatori dell’AVIS e AIDO di Villanova di Pordenone unitamente alle consorelle AVIS di 
Borgomeduna, di Morsano al T.to ed agli amici dell’ANMIL (Ass. Naz. Mutilati Invalidi del 
Lavoro) Provinciale di Pordenone, abbiamo voluto esserci anche quest’anno, non solo per 
poter dire io c’ero, ma anche e soprattutto per dimostrare alla Via di Natale, tutta la nostra 
simpatia il nostro appoggio e la nostra solidarietà. 
Con questi presupposti non potevamo certo perdere l’occasione di incontrare gli amici dell’AVIS 
Comunale di Vittorio Veneto e procedere tra l’altro ad un reciproco scambio di presenti. 
In mezzo a tanta gente, abbiamo avuto il piacere di incontrare varie delegazioni dell’AVIS come 
quella di Azzano Decimo o quella di Chions oppure quella di Trebaseleghe e tanti altri. Abbiamo potuto registrare anche la presenza dei 

Pres. Regionali delle AVIS del Veneto e del Friuli Venezia Giulia sigg. 
Alberto Argentoni e Carmelo Agostini, del Cons. Naz. Claudio Del 
Pioluogo e dell’Ass.re alle Politiche Sociali del Comune di Pordenone 
dott. Gianni Zanolin. 
Al termine della manifestazione, dopo i brani musicali eseguiti dalle 
bande presenti, hanno fatto seguito i discorsi di rito da parte delle 
autorità, infine ha preso la parola la sig.ra Gallini che ringrazia tutti 
e ci da appuntamento all’edizione 2011 della Lucciolata finale che si 
terrà a Pordenone.Un doveroso grazie di cuore lo dobbiamo agli 

amici alpini del Gruppo di S. Vendemiano, per la splendida ospitalità offertaci presso la loro sede, sulla 
via del ritorno.  Per la cronaca il nostro gruppo, in quell’occasione, ha raccolto la somma di Euro 315.00, interamente versati con 
bonifico all’Ass.ne Via di Natale. 
Arrivederci dunque nel gennaio 2011 in riva al Noncello per un'altra entusiasmante edizione della Lucciolata finale pro Via di Natale. 
 

Vice Presidente Vicario Avis– Aido Villanova Pordenone Virgilio Anese 
 

In sequenza: il piatto ricordo della giornata; foto di gruppo; foto con i labari; con il presidente Avis Vittorio Veneto Sommavilla Luciano; con il capogruppo A.N.A sez di San 
Vendemiano Manuele Cadorin; il nostro Presidente con il Vice di Villanova, il Capogruppo Cadorin e il Presidente Avis Morsano al T. Stefano Barrè; Capogruppo Cadorin con 

Presidente Provinciale A.N.M.I.L. Amedeo Bozzer 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un anno di rodaggio:  così definirei la RELAZIONE MORALE dell’anno 2009. Quest’anno si è concluso con ottimi risultati, non 
nascondo i timori e le incertezze che avevo ad inizio mandato; è stato come da bambino quando mi hanno tolto le ruotine di sostegno 
della bicicletta, ho avuto la stessa paura di non riuscire a stare in equilibrio, di cadere, ma dopo la prima pedalata………..chi mi ferma 
più! Colgo anche l’occasione per ringraziare il mio predecessore Francesco Donno per il lavoro svolto. 
Come dicevo è stato un anno di rodaggio, il Consiglio Direttivo è composto da persone in gamba, molto preparate che mi hanno aiutato 
e consigliato in modo appropriato e soprattutto sono state molto pazienti nei miei confronti. Ho voluto portare qualche piccola novità 
nella suddivisione degli incarichi tra i consiglieri, assegnando i compiti in base alle capacità e abilità di ognuno e al tempo che ogni 
consigliere può dedicare all’associazione. In queste scelte mi è venuto molto utile l’esperienza professionale come Vigile del Fuoco: 
paragono il Consiglio Direttivo ad una Squadra di Vigili e il Presidente al Capo Squadra, le due entità da sole non funzionano, mentre 
lavorando uniti e valorizzando le conoscenze che ognuno porta con sé, si ottengono ottimi risultati. A tale proposito, per aumentare 
l’affiatamento, abbiamo istituito i ” Consigli a tema “: cene a base di trote, lucci ai ferri, porchetta, etc. Durante queste cene, al posto 
dello sgroppino per aiutare la digestione, il Presidente e il Consiglio discutono i vari punti all’ordine del giorno come in una normale 

ASSEMBLEA ANNUALE – RELAZIONE MORALE  DEL PRESIDENTE 

IL GAZEBO DI CARNEVALE 
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riunione. Nei Consigli svolti quest’anno, mi ha dato molta soddisfazione il modo in cui tutti i Consiglieri si sono impegnati nei lavori 
proposti; spesso si è discusso animatamente ma giungendo sempre ad una soluzione. Alle volte mi sono trovato in disaccordo su alcune 
decisioni del Consiglio ma, come ho sempre ribadito, è il Consiglio a decidere e a me spetta solo il compito di coordinare l’attuazione di 
tali decisioni. Gli ottimi risultati raggiunti sono il frutto degli sforzi di tutti i Consiglieri, attribuirne il merito al Presidente sarebbe poco 
onesto e presuntuoso; un grazie di cuore va ai miei collaboratori che lavorano dietro le quinte per la riuscita di tutte le iniziative. Sono 
orgoglioso di far parte di questa squadra che fa parte a sua volta di una squadra più grande qual è l’Avis. Ricordiamoci che siamo dei 
volontari che, dopo gli impegni di lavoro, siamo prestati all’Avis dalle nostre famiglie a cui sottraiamo parte del nostro tempo libero.  
Ora in sintesi elencherò i dati che rappresentano la situazione attuale della nostra associazione. 
 

In questo anno di mandato, il Consiglio ha portato avanti ben 33 iniziative, parte di queste in tradizionale collaborazione con le Avis 
superiori, Avis consorelle e altre associazioni (AIDO, ADMO, AMICI DEL CUORE). Il primo impegno a cui siamo stati chiamati è stata la 
serata medica dal tema ”Il dono del sangue da cordone ombelicale”, organizzata dal Comune di Pordenone, dalla Circoscrizione di 
Borgomeduna, dall’Avis Regionale FVG, presentata magistralmente dalla Dott.ssa Lucia De Zen che ha destato molto interesse nelle 
persone intervenute alla serata.  
Alla tradizionale Cena Sociale, dove ho debuttato come Presidente, presso il ristorante “il Pescatore” hanno partecipato un centinaio di 
persone, tra soci, famigliari e simpatizzanti che hanno anche goduto di una ricca lotteria. 
Una prova ci aspettava il 06 Aprile: il terremoto in Abruzzo. Io, come Vigile del Fuoco, 
sono partito con la Colonna Mobile del Friuli Venezia Giulia, nelle prime ore 
dell’emergenza,  per prestare soccorso alle popolazioni colpite dal sisma lasciando tutte le 
incombenze sulle spalle dei vice presidenti e della segretaria e tesoriera; a loro porgo un 
ringraziamento per l’ottimo lavoro svolto in mia assenza. Una cosa mi ha colpito di quel 
giorno: ero con “lo zaino affardellato” pronto per partire e vari donatori mi hanno 
chiamato per esprimere il loro intento di andare a donare presso i Centri Trasfusionali per 
garantire una adeguata scorta di sangue ai terremotati dell’Abruzzo, a loro va un caloroso 

ringraziamento, un nobile gesto il dono, da 
gente del Friuli che del Terremoto, o meglio 
“Orcolat,” conosce bene il significato. 
L’Avis Nazionale si è fatta promotrice di una raccolta fondi per la ricostruzione della Casa dello 
studente della città dell’Aquila; noi abbiamo aderito mettendo ad ogni gazebo un maialino 
salvadanaio con un cartello che spiegava la finalità della raccolta. A fine anno siamo riusciti a 
fare un bonifico di 100 €. 
Tutte le nostre iniziative sono state divulgate tramite “LA G CCIA DI  BORGOMEDUNA 
NEWS” per il nostro quartiere e non solo, alcune copie infatti, grazie al nostro Vice Presidente 
Vicario sono arrivate nel lontano Honduras. A tal proposito voglio elogiare i vari Consiglieri e 
Avisini che con i loro articoli e racconti hanno reso il nostro giornale molto richiesto e letto. 

Nel quartiere siamo stati presenti in più occasioni con gazebo per la promozione del dono del 
sangue, collaborando con AIDO e ADMO ottenendo ottimi risultati, abbiamo avuto nuovi 
iscritti e le persone sensibili al dono del sangue, degli organi, del midollo osseo e del sangue 
del cordone ombelicale hanno potuto ricevere informazioni più precise. La collaborazione con 
le consorelle si è ulteriormente consolidata con iniziative comuni. 
Si sono realizzati due incontri con gli amici dell’Avis di Mattarello, importanti sia dal punto di 
vista conviviale e di ritrovo ma anche per la donazione del sangue, infatti nell’incontro svoltosi 
a Caorle abbiamo visitato la sede Avis locale attrezzata come Centro Trasfusionale di zona. 

L’escursione a Trento da parte nostra è avvenuta 
invece ad Ottobre.  
Una nuova sfida ci ha reso protagonisti: “ il 
Progetto Polmone”;  da Giugno a Settembre la nostra regione è stata scelta per il Nord Italia 
come Banca del sangue; l’impegno consisteva nel garantire una scorta di sangue adeguata 
ad affrontare le emergenze e nel ripristinare tali scorte in pochi giorni. La divulgazione 
tramite  “LA G CCIA DI  BORGOMEDUNA NEWS” di questo progetto, ha dato una risposta 
pronta ed immediata, inoltre la necessità di dover contattare telefonicamente i nostri avisini 
per le donazioni a chiamata, ha creato un contatto più diretto tra l’associazione e il donatore 
che si è sentito valorizzato e partecipe; questo rapporto diretto è diventato un ottimo canale 
per informare su nuove proposte per la donazione ma anche per lamentele e disservizi.  
Proseguendo con il calendario, eccoci presenti alle iniziative proposte dalle Avis superiori: 

Multifiera, Pordenone Pedala, corsi di formazione (con quattro iscritti in cinque corsi) e infine testimoni di nascita di due nuove sedi Avis 
, quella di Roraigrande e di Premariacco. Con la sede di Roraigrande, essendo una consorella, la collaborazione è stata subito molto 
proficua.  
La promozione del dono del sangue verso le nuove leve è stata seguita dal nostro Vice Presidente con i ragazzi del Kajak, in occasione 
di una gara presso il fiume Noncello, presenti atleti della zona e di stati vicini.  
Un’ iniziativa in cui ho creduto molto, è stato il corso di Primo Soccorso organizzato dall’AVIS-AIDO di Villanova con quattro nostri allievi. 
Siamo stati presenti con il gazebo alla castagnata presso questo Oratorio. 
Con le consorelle di Vallenoncello e Roraigrande abbiamo distribuito le “noci del cuore” per l’Associazione “Amici del Cuore”. 
Una nostra tradizionale iniziativa è il calendario nel quale abbiamo voluto inserire i numeri utili e gli orari  di apertura dei Centri 
Trasfusionali e un piccolo vademecum del donatore. 
A fine anno, infine, abbiamo partecipato alla Raccolta fondi per Telethon di cui quest’anno ricorreva il ventennale; la partecipazione al 
gazebo è stata buona e non povera di risultati, in questo periodo di crisi economica, siamo riusciti a raccogliere 1475 € .  
 
 

Numero associati 184 
Numero donatori 165 
Numero donatori periodici ( donazioni  2009 e 2008) 126 
Numero donatori 2009 107 
Numero nuovi tesserati 2009 16 ( 13 nuovi donatori + 3 trasferiti) 
Numero donazioni complessive 2009 195 ( 195 + 1 donazione non attribuita per errore) 
Numero donazioni complessive 2008 184 
Percentuale confronto  2008/2009 + 5,98%*( media su 195 donazioni) 
Media donazione pro capite 2009 1,840* ( media su 195 donazioni) 
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Con Avis Scuola e con l’appoggio dei genitori e delle 
insegnanti, Lunedì 01 Marzo 2010 abbiamo portato 
“GiocoAvis” nelle classi 5° della scuola primaria “E. De 
Amicis”. Trattasi di un gioco di simulazione di ruolo per 
far comprendere ai bambini l’importanza del dono e 
della solidarietà. Diamo voce ai loro pensieri e riflessioni 
sulla giornata trascorsa con i Volontari dell’AVIS. 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

via Tiepolo 3, 33170 PORDENONE (presso Oratorio Borgomeduna)   -  apertura   sabato 15.00-16.00 
tel. 345.4470675   e.mail borgomeduna.comunale@avis.it 

STAMPA TIPOGRAFIA RAPINI PATROCINIO CIRCOSCRIZIONE BORGOMEDUNA 

“Oggi sono venuti i volontari dell’Avis e ci 
hanno spiegato un gioco. Ci hanno anche 
detto che bisogna dedicare un po’ di 
tempo agli anziani, che anche solo un 
saluto gli può cambiare la vita.” JESSICA  

 
 
 
 
 
“Grazie a questo gioco abbiamo capito che 
il sangue è una ricchezza per le persone, 
ma se vanno in ospedale non trovano 
sangue, non possono essere curati e 
potrebbero muorire. Per questa ragione 
doniamo il sangue.” ANDREA  

“I volontari ci hanno fatto fare un gioco in 
cui dei nostri compagni sono stati 
eliminati. Il gioco era formato da varie 
manches e, dato che gli eliminati non ci 
potevano più aiutare, diventava sempre 
più difficile. Alla fine ci hanno spiegato che 
questa era un gioco di simulazione: gli 
eliminati erano coloro che nella realtà 
hanno bisogno di un aiuto, noi invece 
eravamo quelli che li dovevano aiutare.”      
FEDERICA 

“Lunedì 1 Marzo 2010 sono venuti i 
volontari dell’Avis.Mi sono molto divertita 
con i giochi. I volontari sono persone solari 
e simpatiche e per questo sono state bene 
con loro. I volontari ci hanno mandato un 
messaggio di solidarietà e di conforto per 
tutta la comunità.” GIULIA 
 
 

 
“Il senso del gioco era che non si deve 
lasciare nessuno solo, che dobbiamo 
trovare un po’ di tempo da dedicare a gli 
altri. E che dobbiamo aiutare la gente 
più bisognosa. Perché un piccolo gesto 
può cambiare la vita a qualcuno.“ ERICA 

“ Ci hanno fatto capire che se noi 
vediamo un bambino isolato da tutti, 
possiamo andare lì e chiederli se 
vuole giocare… dobbiamo aiutare chi 
è in difficoltà “ CAMILLA 

“Ogni persona può donare il proprio tempo a 
una più bisognosa. Ci hanno anche spiegato 
che non solo il tempo può essere donato, 
infatti,come i volontari fanno, si può donare 
sangue e altre migliaia di cose; importante è 
farlo con cuore.” MARCO 

“ Questa lezione ci ha ricordato la speranza e 
l’amore che certe persone regalano al loro 
prossimo ma esse non possono farcela da 
sole hanno bisogno di un sostegno perché 

L’UNIONE FA LA FORZA 
E voglio ricordare a quelle persone che 
probabilmente non gli importa niente che se 
salvi una persona salvi il mondo.” GIULIA 

“ Mi sono divertito e ho imparato cose sul 
sangue. Io non vedo l’ora di aver 18 anni così 
posso aiutare le persone e anche perché faccio 
bene a me stesso, perché sarò costretto  a 
mangiare cose sane.” ALESSANDRO 

I nostri errori: 
-n°13: l’Avis di Prata festeggiava il 50° Anniversario di fondazione e non il 
45° Anniversario. 
-n°14: il falò é il 5 gennaio non il 6 gennaio. 
Grazie ai nostri attenti lettori sempre pronti a correggere i nostri errori. 

Iniziative future: 
-Serata medica a fine aprile presso l’asilo parrocchiale  di Borgomeduna Santa Maria Goretti con tema 

”Primo Soccorso Pediatrico in Casa” relatrice Dott.ssa Lucia De Zen. 
-Gita sociale a Modena, Maranello, Vignola il 02 Giugno 2010 


